
La confusione è perfetta  

tamattina girando qui attorno ho visto le vetrine polverose di molti negozi chiusi e 

abbandonati, tossici seduti agli angoli delle strade e zingari che mi guardavano come una  

preda. C’è desolazione, ma guardando in alto si vede il cielo nella luce dorata. In 

mezzo al traffico si sentono gli uccelli e sui muri di una casa fatiscente ci sono cascate 

di fiori. Desolazione, caos, bellezza e disperazione insieme. Un maestro del trecento diceva: 

«Raggiungete l’illuminazione nella confusione».  

Ci dice di abbandonare l’idea di un magico momento in cui saremo calmi, puri e con tutti i 

problemi risolti per poi fare l’illuminazione!  

L’illuminazione c’è già, noi anche. Andiamo bene così come siamo, dove siamo, qualunque cosa 

stiamo facendo. Camminare nella desolazione e riuscire a vedere bellezza. Camminare nel dolore e 

vederne la vuotezza, fare ciò che va fatto. Alzare gli occhi e accorgerci dell’eternità nei fiori e nelle 

foglie verdi che esplodono nel sole. ✺ 

San Biagio, 27 maggio 2017  

 

S 


	La confusione è perfetta

